
DA PICCOLO AVEVO SENTITO
che per ricevere i regali a Natale si
doveva scrivere una lettera a Babbo

Natale in persona. 
Così un giorno, io con i miei fratellini e mia

sorella, con tanta buona volontà, ci eravamo
messi insieme per scrivere le nostre belle let-
terine, destreggiandoci come meglio poteva-
mo fra gli scogli della grammatica e dell’orto-
grafia, tanto eravamo piccoli. 

Erano rare le occasioni di tanta entusiasta e
pacifica collaborazione tra noi, ma gli amichet-
ti si erano raccomandati che “a Natale bisogna
essere buoni, sennò niente regali”. 

Poi, mi ricordo che subito dopo aver scrit-
to le nostre lettere uscimmo con la mamma,
ognuno di noi fiero con la sua busta in mano.
Ma non avevamo idea di dove bisognava im-
bucarla: dov’era la cassetta della posta per
Babbo Natale?

Dopo un po’ la mamma ci aveva indicato
un contenitore cilindrico di metallo, e disse
di infilare le lettere lì. Tutti felici, uno a uno
imbucammo le nostre buste, eccitati dal-
l’idea che avremmo ricevuto i regali che ave-
vamo chiesto.

Una volta tornati a casa successe una cosa
molto strana…
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BASTA
CON

LE BUGIE!



LA VERITÀ
VI FARÀ

LIBERI
...Dopo un po’ la mamma ci chiamò tutti in sa-
lotto. Aveva gli occhi un po’ arrossati, e diceva che
doveva confessarci qualcosa. 

Noi bambini eravamo tutti intenti ad ascoltare. La
sua serietà e le sue quasi-lacrime avevano catturato
la nostra totale attenzione.

“Mamma vi ha detto una bugia!” ci disse. 
A casa nostra dire le bugie era una trasgressione

gravissima. 
“Quando vi ho detto dove imbucare le letterine, in

realtà vi ho indicato un cestino della spazzatura… Le
avete messe lì dentro. Mi perdonate per avervi detto
una bugia?” 

Noi quattro all’istante ci gettammo al collo di lei, fe-
lici di avere una mamma che amava la verità ed era
pronta a chiedere perdono quando non la diceva.

Non erano stati i nostri genitori a parlarci di
Babbo Natale, ma i nostri amichetti di scuola. E noi
volevamo fare come loro scrivendo quelle letterine.

Infatti, i nostri genitori non ci hanno mai parlato
dell’uomo nero per farci stare buoni, né ci hanno
mai minacciati con altre figure spaventose, né ricat-

tati con false promesse per farci comportare bene.
Ci hanno insegnato l’importanza della verità, del pra-
ticarla, dirla e crederla.

I tempi sono cambiati. 
Se guardi il telegiornale, leggi le notizie sui giorna-

li, ascolti i discorsi dei politici, esamini la lista degli
ingredienti di un prodotto viene spontaneo chiedersi
se facciamo bene a fidarci. 

Oggi più che mai abbiamo bisogno di conoscere
la verità, ma in questo mondo di falsità e di inganni
continui, chi ce la dirà? 

Un uomo più di duemila anni fa ha affermato:

“La verità vi farà liberi.”

Se solo potessi conoscere sempre qual è la veri-
tà, starei sicuramente meglio. Sarei molto più sicuro
nelle decisioni che devo prendere, vivrei in un modo
migliore le mie relazioni.

Ma in nome della tolleranza ormai si accetta
che ognuno abbia la sua verità, che è diventata sog-
gettiva e personale, e questo è un grande problema.



Puoi essere accusato con frasi tipo “Chi sei tu per
giudicare la verità di un altro?” 

E poco importa se la “tua” verità afferma il con-
trario della verità difesa dagli altri.

Anche il concetto stesso della verità sembra es-
sere in continua evoluzione. Quello che era vero ieri
molto probabilmente oggi non lo è più, e sicuramen-
te domani non lo sarà. 

Il mondo continua a fare nuove scoperte, e di
conseguenza ci si deve aggiornare di continuo,
spesso reinterpretando quello che si conosce oggi.

Così, difendere la verità è diventato faticoso, e
spesso porta a divisioni e litigi. In certi casi può far-
ci addirittura perdere il lavoro, sfasciare i rapporti,
scatenare persecuzioni vere e proprie. 

Molto meglio stare zitti e abbozzare. 

Generalmente si pensa che le bugie aiutino a
spingere le persone a fare o credere alle cose che ri-
teniamo importanti, e a schierarsi dalla nostra parte. 

Dire a un bambino che dietro l’angolo c’è l’uomo
nero, o minacciare di lasciarlo da solo al parco gio-
chi se non ci obbedisce sono tutte bugie, indipen-
dente dal buon proposito di insegnare al bambino
che è pericoloso correre lontano dai genitori, e che è
giusto che i figli ubbidiscano a papà e mamma. 

Che sarà mai una bugia, se qualcuno credendoci
poi arriva a fare la cosa giusta?

Ma il fatto è che oggettivamente le bugie sono pe-
ricolose. Ci sviano, ci confondono e ci dirigono in
posti dove non vogliamo andare veramente. 

Di chi ti fidi? Dei politici che affermano sempre di
avere ragione? Dei medici che hanno pareri contra-
stanti? Coronavirus, vero o no? Mascherine, sì o
no? Vaccinarsi oppure no? 

Non voglio alimentare sfiducia e nemmeno so-
spetti, ma da parte mia ho capito che non basta che
una persona mi faccia vedere le sue lauree o mi rac-
conti le sue esperienze. In fin dei conti ci sarà sem-
pre qualcun altro che, con altrettante lauree ed espe-
rienze, affermerà il contrario.

Internet pullula di gente che grida la sua verità a
lettere maiuscole, inveisce contro gli altri e alza la

voce (per così dire). Ma io non so più a chi credere.
Eppure, proprio in mezzo a questa confusione è evi-
dente che conoscere la verità è cruciale. In certi ca-
si è addirittura vitale.

Sei deluso da tutte le mezze verità che hai sentito
finora, e a cui hai creduto? 

Col passare degli anni rischiamo di trasformarci
in persone sempre più ciniche anche se, sotto sotto,
desiderose di conoscere la verità, quella vera.

Quelle parole antiche “La verità vi farà liberi” non
suonano invitanti? Non sembrano anche a te neces-
sarie, specialmente oggi?

L’uomo che le ha pronunciate ha detto infatti:
“Se perseverate nella mia parola, siete veramente
miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi fa-
rà liberi.” Quell’uomo era Gesù.

Le parole di Gesù ci dirigono verso la questione
più importante per noi. La verità sullo scopo della vi-
ta, su quello che succede dopo la morte. 

Siamo tutti appesantiti da tante situazioni difficili,
e forse ci siamo convinti che le verità più importanti
riguardino le cose concrete, quelle sulle faccende
giornaliere, e non hanno nulla a che fare con le que-
stioni spirituali.

Eppure conoscere le verità spirituali ci aiuta a met-
tere in ordine anche le cose di tutti i giorni. Ci rendo-
no davvero liberi. Ci liberano dalle nostre preoccupa-
zioni, dalle nostre paure e dalla nostra confusione.

COME SI ARRIVA A CONOSCERE 
LA VERITÀ, E A ESSERE LIBERI?
Il punto di partenza è conoscere quello che ha
detto Gesù. 

È molto semplice: basta leggerla! È a portata di
tutti. Si, hai letto bene: leggere la verità.

Forse hai anche tu una copia della Bibbia o del
Vangelo a casa tua, magari mimetizzata tra gli altri li-
bri. Se non ce l’hai puoi trovarla facilmente anche su
internet. La puoi leggere gratuitamente online su va-
ri siti. Puoi anche richiedere una copia gratuita del
Vangelo all’editore di questo opuscolo.

È molto possibile che tu ti sia fidato di quello che
altri ti hanno detto a proposito dei Vangeli.



Ti avranno scoraggiato dal leggere la Bibbia per
conto tuo, dicendo che è complicata e difficile da
capire, che qualcun altro te la deve interpretare e
spiegare. Oppure hanno messo in discussione l’au-
tenticità delle sue parole. 

Io ti voglio sfidare a leggere uno dei quattro
Vangeli di Matteo, Marco, Luca o di Giovanni, che
sono i primi quattro libri del Nuovo Testamento nella
Bibbia. Scegline uno, e leggilo con semplicità e con
il desiderio di capire. Scoprirai che non è complica-
to, che le verità di cui parla e tutto ciò che spiega,
sono cose molto semplici e comprensibili. 

Prega Dio che ti aiuti a credere a ciò che leggerai,
che ti dia la prontezza di rigettare, se necessario, quel-
le “verità” contrarie che ti sono state insegnate, ma
che non rispecchiano quello che leggi nei Vangeli. 

È di fondamentale importanza approcciarti con
l’umiltà di non azzerare a prescindere le verità che
leggerai, annullandole con ciò che sapevi.

Non dire di non averne il tempo però! 
Onestamente, puoi permetterti di ignorare che

esiste una verità, capace di liberarti dalla pericolosa
trappola di bugie che hai sempre ritenuto vere?

LA VERITÀ È UNA PERSONA
Gesù ha detto: 
� “Io sono la via, la verità e la vita; nessuno vie-

ne al Padre se non per mezzo di me” (Vangelo
di Giovanni 14:6).

� “«In verità, in verità vi dico che chiunque com-
mette il peccato è schiavo del peccato” (Vange-
lo di Giovanni 8:34).

� “In verità, in verità ti dico che se uno non è na-
to di nuovo non può vedere il regno di Dio”
(Vangelo di Giovanni 3:3).

� “In verità, in verità vi dico: chi ascolta la mia
parola e crede a colui [Dio] che mi ha mandato,
ha vita eterna; e non viene in giudizio, ma è
passato dalla morte alla vita” (Vangelo di Gio-
vanni 5:24).

� “In verità, in verità vi dico: chi crede in me ha
vita eterna” (Vangelo di Giovanni 6:47).

Gesù ha affermato di essere la verità. E ogni parola
che ha detto è vera. Ha parlato di giudizio, del biso-
gno di ogni uomo e donna di ravvedersi dei propri
peccati e di nascere di nuovo, di credere in lui per
passare dalla morte alla vita e avere la vita eterna. 

Non sono questioni da poco. 
Dio vuole che tu conosca la verità, e tu la puoi co-

noscere leggendo la sua Parola. Fallo!
Se hai domande per noi scrivici, e saremo felici di

spiegarti quello che dice la Bibbia.
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